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-,jui l'AGAMKÌi'rO (lUTICll'ATO. 

IJiirauiicVlcolul'ramiiiim i • AramuuflrBliilui MA lllUTO N. 1 - I.niNt; 
i.l; HSWIZIOSI si ricnvimo pacluaivainpnto presso l'Uffiuio eli Pubblicità 
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il gii^nialc « rilnliii » di Miloiio 
riMiipie una nobile campaigna con­
tro IH pornografin. Alla cnmiiagna 
iinimo atlerito Cardinal i e Vescovi, 
Senatori fi Oeputal i , Professori • di 
L'nivorailà, Municipi di lutti i colori 
politici, Assooiazloni di ogni par l i ­
lo. 

L'agitazione verrà porUita in 
Purlaiiiioato: là si invocherà umi 
logge cvhc arre-sU im po'i questo di-
'iifiure di fango che imbra t ta e il= 
.«>n<.ira: Id si chiodcTà che, chi si 
avvilisce iìno al mest iere d»! cor­
rut tore, sia severamente punito. 

Anche in Fr iu l i abbiamo bisogno 
di questa campagna. La poi-noHra-
ga — gli Mritti suicidi cii'colano o-
vunquc , cei-ti giornalacci iinriion-
rti .si vendono ' a squarciagola per le 
nostre città — pm' t roppo dilaga qui 
t ra noi forse più che altrove, 

Perciò alla campagna p rende pa r 
te, con nobi le pensiero, la nostra 
l^edcrazione tl iovanile. A tulli i de­
putat i della nostra-provincia la Vi-
flcrazioue dei nostr i giovani Iriiila-
tii ha. diret to in data di Giovedì 14 
cor ren te , in bus ta raccomaudat i i , la 
iet terà che per intero qui sullo ri­
po r t i amo : 

-MrazImiiìGiDvaDileQiHa'ìFriDtaoa 
UDINE. 

Onoretiole Signor Pepatalo, 

Una grande e nobile campagna si 
i; iniziala da qualche tempo in qua 
amtro la pornografia. 

nUcnlre facciamo un'Italia più. 
t)rande, occorre ni prepari anche; 
un'Italia più scria e più sana». E' 
questo l'appello lanciato agli ita­
liani; ed all'appello hanno risposto 
associazioni di tutte le tendenze, uo­
mini di tutti i partiti, mmiieipi di 
tulli i colori politici. Uomini di let­
tere, di scienze, di armi, di chiesa, 
limino fatto plauso alla nobile cam­
pagna e hanno assicurato tulio il 
loro appoggio. Deputati e senatori 
hanno garantito la loro azione e-
nergica per questa lotta che ,si' com­
batte in nome di un ideale altissi­
mo la purezza quella pumzza che 
irrobustisce il corpo, rende soe-
qlin te menti, pitri i cuori e dona for 
lezza e potenza ai popoli. 

Onorevole signor deputato, a que­
sta lotta noi la invitiamo. E la invi-
fiimw per quell'amare che lei por­
ta alla nostra Italia. La invitiamo 
jioi. del Friuli, perchè come qui 
più che altrove si conibatte per la 
grittidezztt della patria, cosi qui più 
che altrove si det>e lottare per la sua 
prosperità morale. La invitiamo noi 
rapprdficnfanti una iinmetisa fa­
lange di giovani friulani, perchè vi 
aiuti a vincere contro questo ohe i 
il primo e capitale nostro nemico: 
la pornografia. 

lilla aita nobile campagna inizia-
la daltii Italia^ di Milano non vor­
rà negarle il suo contributo con una. 
risposta al nostro invito, e quando 
a conclirsione della campagna, ver­
rà portata in Parlamento la nòbile 
protesta, perchè st provveda con 
leggi salutari, Ella aarà il suo voto 
per impedire che il fango salga, ot­
tenebri le mentì, corrompa i cuori, 
infiacchisca i corpi degli italiani. 
Noi ne siamo certi. 

Ci cjreda con ossequio dcv.mi 
Udine, 14 otkibrc UnS. 

11 Vie* ProsidMilc 
Sacerdote 0. PAGANI 

Il Segretar io 
Unfi. A U R I J X I O M À n i N A T r O 

Ivd orn ntlendlnnjo qua le sarh 
la rinpoAtft clic I Popiiiljntl F r iu lan i 
diirnivuo n questo Invito doli» Fe -
«ioMizione Giovanile. 

Noi noi> ilul)tli»ni(> •\t\fn\o Aaiìa 
adesione il<'l nostri ntppivitiuilAnti 

1.(1 Par la nien io in questa, clic è una 
qnest teno a l dì sopra di tu tu i par ­
titi ed impronli i ta a schietto od n 
sincero amor -d) pat r ia . Però, per-
cliè i nostr i lettori siaino informat i , 
pn'bblicjiercjno le adesioni dei no­
stri deputat i appena ci a r r ivano . 

Tul l i gli aniiàfce tulli gli amajili 
dej t e n e ci aiuffno in questa cam­
pagna. J\WÌM 

lai£wi 
7 ottobre. 

Sull 'Altipiano di Arsiero si ebbe­
ro scontri assai vivaci: i nostr i sol­
dati ai)ogBÌati dal fuoco delle art i­
glierie ebbero dovunque il soprav­
ventò. 

Molla Valle del Fel la rt-parti ne­
mici tentarono una incursione m a 
furono respinti e lasciarono nel le 
nostre mani prigionieri un ufficiale 
e una decina di soldati . 

1̂  Sul Carso i nemici tentarono pii-
jre un assalto, m a le nostre fanterie 

tìKNTO - Cliiivii ilolICriicifisso. 

iiTuiiipendo contro le trincee che 
dal costone di San Michele scendo­
no verso PeÙeano volsero in fuga 
gli auslrinoi, occuparono le tr incee 
e fecero 26 prigionieri . 

' 8 o t tobre . 

Nella Conto di Plezzo il nemico 
tcntiiva rafforzarsi, m a fu impicdito 
dalle nostre artiglierìe, 

Sul Carso continuò l ' avanza ta ,de i 
nosti-i. Comples.sivamLsute sì p rese ro 
70 prigionieri . 

9 o.ttobre. 
in Cani ia <•• in Valle ilei Fella 

fulmino respinte muneroso pat tugl ie 
nemiclie e qualcuna fu falla pr igio-
i\ie.ra. 

Sul Carso nel pomeriggio del " 
dopo violento ed intenso camioueg-
giamcntn, il nemico tentò con mol­
te forze 1111 attacco in direzione di 
Selz; fu arrealato e i-icacciato c.on 
perdi le dal nost ro t iro senza che 
gli rìuscIstìiB ili potersi avvicinare ni 
le no.slM trincee. 

Una squadriglia di 1-1 uosli'i veli­
voli b o m b a r d ò ieri la sede di un 
alto uonuimio austr iaco in Casitiigiile 
viz»a, ncenjiipainralì ueniioi in 0))-
pacnhiaseUu e la atazlone ferrovia-
rìfi di Nnluesina. 

IO ottobre. 
Lungo la fronte dull'Itionzn nella 

g iornata del 8 e nella ,Hmx:o.isivn not­
te «Hi 10 con fuoco di arlifillidu e 
Iniioio di bombe a uuino {ano iw-
miche, assai tiuineroac tontaroim al 
taccili conlro le noìiU'o posiiitnnl : 
sulla di^slra dolio Slutcniek nella 
CoiM\i di Plejtnin, «ul Mr«:li uolUi »«-

na del Monto Nero, a Dolji; nel sel-
lore di T.olmìno, a Piava e Zagora 
sul mediì^ Isonzo. 

Ovunque l 'awejvsario fu respiiilo 
cx>n gl'avi perdi te e Inscio anche al­
cuni prigionieri . , . 

11 ' oltoivre. 

Nella zona tra. l'Adige e il BVenla 
e pàrticolarmentp. alla festata di Val 
D'Assa avvennero a rd i le ìn-uzioiii 
di nostr i ripa.rli cont ro le posizioni 
neniiciiu. 

Fu rono aper to breccien.e i retico­
lati, danneggiate o dislTutto toltine 
opere di difesa, respint i nuclei di 
tiiuppa à\'ver»aTÌa e pres i a lcuni p r i 
giooieri U'a i quali un ufflcale, 

A sua volta il nemico nel la noti e 
sul 10 attaccò la nostra posizione 
da Monte Maronia a tóhlgha Piover-
na Alta s iUral t ipiano a n o r d ovosl 
di Arsiero; fn ricacciato con perdi te 

12 ot lobre . 
Allachi e conlrul lachi si succedo­

no con frequenza nella zona degli 
alt ipiani alla testata dell 'Astico e 
floi aiioi influenti. 

.[. 'n'avanzata nemica i n direzione 
di Malga Sc^condo Pc>,sto, a nord di 
Monte. Coston. fu resp in ta all 'alba 
del giorno 11. 

Nell'Alta Valle d'Assa le nos t re 
t ruppe fecero ancora, qua:lcbe pro­
gresso. 

Lungo la .rimBAiMite fronte e spe­
cialmente in Carijia, I consueto tiro, 
stiurijamente efEcaoc,-per pa.rte del. 
le artiglierie awer .sar ie . 

Sul Gpi-so nel la sera doU' t l dopo 
intensa p repa raz ióne con fuoco di 
art iglieria e fuiàleria i l nemico prò 

nunzio un laiigo attacco contro le 
noati'e posizioni ad est di Vei-mi-
gliano e sul Monte Sci Busi, fu pron 
taniente ricacciaìo con gravi perd i ­
te. • . 

13 ottobre, 
Con t i rua l'utlivitù disile . nos t re 

trup5[ic lungo la fronlioia del Tirolo 
trentino speelabnonle nel t ra t to ' 
.compreso tra Adige e Brenta ove 
accertato, p e r concordi informazio­
ni da diverse fonti,,clic il nemico su 
]bì perdi le assai seii.s,ibili. 

Nella gioruata di ieri si ebi>ero 
vitlorio.si scontri di nostr i j-cparti 
con nuclei nemici in Valle I l ibor 
( Chiese ) sul p ianòro di S a n Gior­
gio ( Valle di Ledro ) e in vai Cam-
polio ('rorx-cjite Muso Brenta,). 

in Carnia il g iorno I l e Vi il ne­
mico lento un attacco della nosb-a 
frotitc dal monte Pa i Piccolo ad est 
dei pa,sso di Montecroce al monte 
SalìncJicl sul, tor rente . Pontoecano. 
Dopo intensa p repa raz ione di fuo­
co di art iglieria cominciata il gior­
no - e dura ta tu t ta la notte succes­
siva e p a r i e del 12, Nel pomerigio 
di tfuesta giornata l 'avveraario lan­
ciò coloinnc di fanteria all 'asalto 
delle nostre posizioni alla testata 
del torrente Chiarzo. II saldo conte­
gno delie noslrc trupipe, l'elFicJice 
fuoco di artiglieria, mitragliatr ici 
e fucileria e le felici controffensive 
da noi spìnto nei settori interni , da l 
Pai Grande al Pa i Piccolo e del 
Monte Pizziil al Monte Salinchiet 
valsero dopo lunga lotta a ricaccia-
ve_sul cader , del gior.iio^.l'avversijrio. 
fiiflìggciidogli perdi te grav i : 

CADORNA 

Accanto alla guerra 
La Croce Bossa. 

Anche questa ist i tuzione, che es­
plica tante pi-ovvidenze in lenijio di 
guerra è una gloria della car i la is­
p i ra ta dalla fede, , 

Il grande,, abruzzese, S, Camil lo 
De Lcllis, può a b u o n dir i t to essere 
considerato, come il ve ro .iniziatore 
della Croce Rossa in E u r o p a . 

In Boina, q u a n d o venne t rava­
gliata questa città da cares t ia e pes 
tilenzn, (dia sua. scuola si fo rmaro ­
no i Caniillini, detti Crocifiri, della 
g rande Croce Rossa nel la nera tona­
ca, che si spaiisero in mol t e regioni 
d 'I talia e d 'Europa a p r e n d o e dir i­
gendo ospedali , 

A S. Camillo, fin dal 15S)5 e poi 
nel l(i05 fecero ricolmo, p e r ave re i 
suoi Crociferi, i capi delle mi l iz ie 
i ta l iane condotte in Ungher ia con­
tro i Tiu'clii. Egli accolse con guhi-
lo la domaiwla, e. ih^'iàn^do il p r i m o 
drappel lo lui.sc in iscritto le p r i m e 
n o r m e riguardanti ì « l 'organizza­
zione degli ospedali , l 'aH&stimfnlo 
fielle ambulanze . 11 t raspor to dei fe­
ri t i .noi cflrri, nei burcoini e i c eoe, », 
I capi delle milizie i ta l iane misero 
â  dìspiKÌzione di quella Ci-oce Rosila 
Camil iana soldat i e servient i p e r 
un comple to servizio che funzionò 
mi^^aI)ilmenle, 

Nelle guer re dei lT«n l 'anni o in 
a l t re tri* dei secoli 17 e 18 e in mol 
IO. epidejnie, la Croc<> Hossu di S, 
CuuiiUo iutervejme, ricJiìesta s.les­
so d a Principi e Governi, come" ojv 
ganizzntrìce. dei ,s(j«:corst pei snidati , 
con ej-ìtori .sanitnrì e igienici così 
J m ^ t i , da sembi-'inv anche «dewn, 
nietin-igliosi, 

Lii Cixice Rossi! di San Camil lo sì 
asgii-ò pun.- tni i ferit i dello guer­
r e di Indipiendeiua e specì«dmc«lv 
sul c a m p i di .Solferino e San Mar-
lino, 

0fla pattBf Uà Ai «otdati «astiiui 
MB luUQrmfl italttaa. 

Kkultt i in m o d o non d u ù t l o che ! 
soldidl d i ' imi\ p.ittu;glw t icmirn 
sotmtrat t i l «vn xxan no«tn> in VR5-

sugana, vestivano con equipaggia­
mento i t a l i ano : essi avevano la no­
stra completa -uniforma- giuldie, 
pantaloni , berre t to , tascapane, nini 
lettiere e giberne. 

Uno dei nòstr i 'uomini trat to in 
inganno dal la tenuta dei soldat i 
austr iaci , .si avvicinò a d essi e fn 
fatto pr ig iojdero: a l t r e pa t tugl ie ne 
miche le qual i e j a n o uei pressi vc-
stite della nuova uui forme au- t r ia -
ca grigio verde si t ennero seinpre 
ben lon tano dal la pa t tugl ia c a m u t -
fata con la nostra uniforme, 

•Un a l to comando i tal iano rice^^l-
to r appor to ulficìale de l l ' acc idu to , 
ha o rd ina lo d i e ove soldati nemici 
travesti l i con la nos t ra imifonne, 
cadano prigionieri , s i ano inuncib 
taracinte fucilati, 

SelleilfrateUl «otto le arisi 
Si ha da Por to Mauriz io: 
La famìglia d 'un pas tore dì Brì= 

ga' Marit t i ina (Cuneo) h a men temc-
no «he l(ì figli sotto le a rmi , di cui 
nove al fl'onte, 

Lu loro madre , una forte e p ro-
sjierosa m o n t a n a r a d iede alla luce 

sei ligli in tre anni e cioè ebbe tre 
parti con-iecutivi. 

Un'altra famiglia, or iunda pur« 
di Briga h a sette fl^li in servizio ii.i 
l i t a r e , d i ciii'-l al fronte. 

La preghiera di orni madre. 
• F r a le tante preghiere dìtfuse per 

i nostri soldati, eocone una as&fis 
tenty:a e gatibala. di una m a d r e ita­
liana : 
Ave Maria 
piena di grazia! 
NeìVdrn dèlia lotta, della tregua 
nell'ora. Tu proteggi il.ftglio mio! 
maiernaiTiente l'occhio tuo ,segua-
in son madre di Carlo. Tu di Dio. 

Ave Maria 
piena di grazia! 
Benedici l'Italia e la sua guerra 
e i suoi soldati e benedici il Rei 
Noi non vogliam che la nostra terra. 

Ave Maria 
piena di grazia! 

Sii assedi e le battaglie 
piti disastrose. 

CjJ'i £ii,-sedi più lunghi die i-tìgistna. 'la .«ito 
ùa. nel pctùodo <li cui £i parìa sono quolK 
<1: -GibUL-enriX tki p^nc degli ìnĝ Ĵ si, che 
durò u67 giorni, e qudlo di Cadice da 
p;irte Îcsgli atiglD-.s*pagiioli che si prolun­
gò iper 903 igiomì. 

N«ft 1863 ^'ìenJia Ui .i.s-setiìatìi ÓA 290 
mVìii curchì e Tesitìtette pej 346 giorni ; 
Oitidia, bcacliè (IHifesta. stianto da 20 ilts-
1.1 v<uiczÌ3im, non M arrese ni lao mila 
n-i.cht..ctK j!as5«diavaio-3c amt-^ago SiH 
g-lorai; i 43 mila turchi di Plevvaia. sj ar 
•rosero dopo' X42 giorni ed i 40 Olila ^ossì 
fl'i Port Artlmr capitolarono dopo avere 
*-t£l3onuto per bcii 221 giorni l'assedio <U 
140 mila giapponesi. E' mutile far liìe-
\arc che la durala di questo assedio è 
hwi pool cosa dti fn>nte aSla dorata dì 
qttojJo di Troia- che, come è noto, si prò-
Imigò per ben nove anni e fini ccàSd dì-
î vruziotie de l̂a ciUtà. 

'Riconfere, sìa purt' alia sfuggirà, ts»ae 
V ipìù iii^rtiuili batta^ìe che si cbbem 
durante queste terribili «uerre è cosa ad-
diritura impossibile; ci lìmiteresno quindi 
ad <Jenx-aru ,i«c'?ìe itt cui combalterooo 
complessivanvtìnte oltre 300 mila uomini. 

NV, periodo \li tentpo dì ctit si occu},,a 
"ì Bodarc si f̂ bbero, oltre a Sèdan, ]« hai-
UigVic di GravclùUe odia qijtsle p^^tiaro-
tw 113 mila fTa.iKesi e 187 miia tedes^;. 
.-'OQ miia alleati); di- Soio^estsko (iSo xà-
'.a i.rancesi e i ^ inSla tìisisì)^ O! Faìi-
sc; (260 mila «iivhì cotraro 47 iuih rtóai). 
,U Koenigsgraet: (220 ÌSÒSA iprus.siani con-
trft ai5 inila a;i3£tro à̂aS£Oiìi) : qfi iLÌpsia 
(175 luììa fî nnce&i coatro 335 itaàŜ  aMfosià̂ , 

'Lo più grandi baitagìlie aiiaraHÀ sono cpiwS-
k di l.a Kourg-ue combs^^tàSb aeS sG^i 
tra 40 mila ang;K>HD33£i<qk<iŜ  JWt ttS bAàtt-
tii&ìn €. 30 niih fnuKfflsì su 57 aiavs: iu•̂ 3 
hv dì TrafalgQT, asislSa qual* SÌ tt^jvaiwa'o 
«là i'r<o£ice 16 miia. inglesi eoa 31 basiàuiiHi 
lì e Al iuib traacesà \tjn 3S naTÌ; t ,pri-
7Q di T.si!S,hiiii.'ì, iìel3a î uale *i .irBaffatiToo^ 
i '. inì.ia vriappOEiesì forti di ^3 ba:34isaca£i 
««î TTi 10 ni3.a rjt̂ 's- fonnx'.tti l ' eq^^^^o 
tl̂  -*.iì 11.1VÌ. 

"dtfisWe «un xtJiiitsfi«li*Kil<»psniìs >v;fr<'jwi!» VÌIWA^HU», ; «.I,I.V.IM. fc',"?^»* rt |W(,àt 
doUd HH f̂rV pigli,- iWmnitìoK- vicJ 0!.«,VB> ,Ì.^U i'-tójk <• tìsìì» •A.IW-IÌÌ.IÌ . li ««a A^Ì, 
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Ijtr. battaglie che vaiitaTio ì più tcr-oriz-
zvuiti reciyrds di'C -registri ki sterra ;xmo 
(ppccisaiineinttì <jnelle d i Mjiltden, n«J3e f^in-
ic ai perdettero i jS mila uomini su fot 
arida comtoatteiiti ; (jiwlila dli 'Sò<xl.un le ctii 
(̂L'i'<lii:e osc^Jidonio a 122 niila solUa'i su 

320 mil^. beffigcBuitì. 
GJà uoimini perdfwti -a Borodìno liiirono 

80 miila SII 246 «xil^ ; qwclit ipo i^ t i a Wa- -
t e r k o 45 mila su 192 mila. Seguono Wa-
(frjlin ceni 63 mila iw)-dìt'c &u 290 malia 
<;fflii.ba1jtoniLi; Drcsdsi con 50 mila iu 300 
binila i Plewna con 50 miik sa 163 ni!U ed 
Au.sltor1iit2 cooi 46 mii'a su 148 miiL^ 

La battaglia pifi diaatìtrosa in I>L'VO. 
niolto prolxibiilinenite, quella di iTsnjhirtn, 
^'vMi qulaifc la 'Russia ebbe, come ò iiot> 
la flotstia distrufta, rAnuiiiraglio fa-ito ]}'>•-
j?ÌMÙero eA oltre, sei ntila morti. 

II <l!Uino malerjailc ,'iir!bltlo Itlhll'liirifrc 
livUlJO Zar in qu-cUa mcmor:wi*i;i p o ' . 1 
fa calcolato a circa 365 rnSlioni. 

Per l9 llngnacee. 
U graziosp anuddoto è Tac<»iiUito 

fin Henò Sazili. 
In questi untìmì giorni, luiii gio-

viiri(> donna ritoj-nando nel s.alone 
itoiJO avere nccompagnato aU'ii.sci-
ta lina sua umica, trova sua SUOBI-
ra che durante tutta la visita non 
aveva fatto che impi-ecare alle dolo-
•fose calamità della guern. Essa oi'a 
molto eccitala per il successo di 
sorpresa e anche per la scandolo 
che aveva ijuscitato e alzando le 
braccia esclamava: «E dire figlia 
mia, che non posso servire il mio 
paeseI ». «No, vi sbagliale, voi lo 

' potete .servire!» «Nelle anìhulan-
zaì Ma sono h-oppo vecchia ». « Ta­
cendo: per fpiesto non tó limite di 
età ». La signora i-imase assai in-
(<;rdc(ta e immusonita. 

C E N S U R A 

<1 
n 

t 

0 

il! i Ai 
La coltivazione del frumento. 

La mietitura ultima non ha la­
sciati troppo soddisfatti gli agricol­
tori, perdiè mentre il frimieulo era 
assai promettnite, anche in maggio 
il caldo ex̂ ce.'>sivo della metà di 
giugno e la imperfetta focondnzionc 
sognila colla pioggia durante la ilo-
rilui'a, sebbene non eccessiva, detcr 
minarono una seiitsibile diminuzio­
ne di prodotto; comunque esso lui 
avuto larga ricompensa coi mezzi 
che si sono ricavati. 

Ora occorre picnsare alla coltiva­
zione per la pros>sima annata, e noi 
taoconiandiaino vivamente ai nos­
tri agricoltori di soUcciUire il più 
posibile la buonti, razionale prepa­
razione di teri'e che devono in 
questo mese essere seminala a. 
grano, in considerazione che la ma­
no d'opera un po' scarseggia nelle 
campagne; tpàndi e bone procurare 
di anteciparo j lavori di prepara­
zione; inoltre le re([Uisizioni di bovi 
n, tendono anche a con.sgliare la 
maggiore sollecitudine delle semi­
ne, tanto pili che la stagiono i)o-
Irebbi; perturbare i preventivi degli 
agricoltori, ed ò necessario tutto 
prevedca-c 0 prevenire. 

Le Cflucimazioni anche devono 
essere accurate e le sostanzi; con-
cimaatì, com:e ivbbiamo consigliato 
in pas.sato, è opportuno -siano a 
tt'inpo provviste. Quest'anno le so­
stanze; concimanti sono più costose 
caiisa il maggior pi-ezzo dei traspor 
ti [lei carboni, della tela, ecx. Non 
pensino gli agricoltori di l'are eco­
nomia, risparmiando le concimazio­
ni iKHjcssarie alla coltura del gra­
no; comnnjl terebb(5ro un gravissi­
mo errore. Il maggior costo dei con­
cimi Qon deve spaventare, (piando 
ci'ii jìrodotLi dell'annata si sono an­
che ricavali degli elevali guadagni; 
in parlo qu(ìsti si dovranno ora sa-
eriliuare nelle anlicipazioni per il 
pro.ssimo anno: anticipazioni che 
ti-overaimo indubbiamente largo 
eoinpenso alla più sicura ed elevala 
produzione. 

N(>n vi ha dubbio che i pi-ezzi del 
grano si manteiTanno anche in av­
venire per (lualdici temilo elevati 
fin che non si cosliluiranno in tutti 
i piaesi quelle riserve che il conimer-
eio od il consunió richiedono e per­
chè reqfuililirio nei nierctiti non si 
ristabilirà, anche nelle più liete pre­
visioni, che in un lungo' periodo. 

Prima della semina, I rostri a-
grieoltori .spargano le solite dosi 
di perfosfato jnlnerale e nei terreni 
ricchi di sostanza organica e nei 
quali era prima coltivata della nie-
dicii o del trifoglio si sparga anche 
<lel gesso. 

Le scorie Thimiasi che sarebibero 
più adatte in questo ultimo caso, 
{[uent'anuo non si possono adopera­
re perchè i nosfai mercati ne sono 
.sprowisli. L'aggiunta di sali potas­
sici, (kainite e salino) è anche assai 
utile. 

La semente sia buona, bene soeHa 
0 selezionata, ojjjjiorlunamente svcc 
ciata e si preferiscano le varietà 
ben note por i suoi provati pregi, 
come il rosso gentUo, la cotogna ecc. 
purché originarie; perchè è 'provalo 
che le varietà più pregiate il primo 
anno che vengono introdotte porta­
no con sé tutti i caratteri della 
loro bontà o della loro pot(!nzialitn 
produttiva; mentre i frumenti ri­
prodotti sentono Iroppjt) la influen­
za dell'ambiente e (perdono trop­
po facihnenle le migliori carattei-i-
atiche di pregio. 

I buoni doppsiti agricoli tengono 
a disposizione buoni tipi di fnimen 
ti originari e ad essi, i nostri agri­
coltori con fiducia possono rivolger 
si por provvedere a t(>nipo il loro 
fabbisogno. 

I tutoli (curubul) di granturco. 
1 tutoli che goneralniente non so­

no ritenuti buoni ad altro che a far 
] fuoco, ti-overebbero un impiego 
I molto più conveniente se si facesse-
i ro entrare nelle rttzioni alimentari 
i del bestiame .specialmente quando 
i sciiiTiogginno i foraggi. 

Per convincersene basta conside­
rare la loro composizione chimica. 
Quantunque i i-isultati delle analisi 
fatte .siano piuttosto discoi'di, si 
può alTcmiarc che i tutoli si^clu con 
tengono 4-6 per cento di albiuninoi 
di digerUiili, insieme a quantità noii 
trBHcurabill di materie grasse, ami­
do, ecc. Basti dire che 1 valore coni 
riicrcialc «li un quintale di tutoli in 
base al loro potere alimentare, do­
vrebbe essere di 4-.T lire. 

Non si deve credere che i tutoli 
possano cxistituii'e un alim.onlo prin­
cipale, no; essi sono consigliabili 
come complemento di altii mangi­
mi più nutrienti, 

I tutoli si danno al bestiaitnc ri­
dotti in pezzettini, o meglio ancora 
in faiina. Lo isminuzzaincnto si 

può ottenere con qualsiasi mcjszo, 
senza bisogno di app,areochi specia­
li; per la macinazione si sono co­
struite macelline apposite, più o 
meno costose. 

1 tutoli ben frantnmati si danno 
agli animali sotto forma di bevero­
ni o di pastoni tiepidi, insieme a 
criisea, panelli, tarine, cai-toc^i, eoe. 
non dimenticando di .i^Jgiungcre un 
po' di sale. , ^ 

Si raccomanda di tenere in ma­
cero ì frantumi di tutoli per pare.c 
chic ore prima delia soaitninistra-
zione. 

Anche ncjringrassamenlo dei 
saiiniji tutoli jiossMio rt-ndere otti-
mt/serirtzio; sempre pierò si debbo­
no considerare come alimentò sussi 
diario. 

NOTIZIE UTILI 1 
pei i rapporti 

tiaiprisionii!iiiìieoenaeii!lorofaifllie 
Le domande d'informazioni con­

cernenti i prigionieri dì guerra ita­
liani in Austria debbono essere ri­
volte unicamente alla Commissio-
dei prigionieri di guerra ( Piazza 
Montecitorio, N. 115 Roma) alla 
quale per mandato ufficiale confe­
ritole dal R. Governo, spetta procu­
rare le richieste notizie. Le fami­
glie interessate potranno rivogei-si 
direttamente a tale Commissione, 
ovvei-o ai Comitali Regioninli e Sot-
tocomilati della Croce Rossa che 
Iraisnictteranno le domande a que­
sta Commissioue, la quale gode del­
le francliigie postali sia nell'interno 
del Regno sia per • l'estero, giusta il 
Decreto luogotenenziale def 20 giu­
gno 191!). 

11 Ministero delle Poste e Tele­
grafi ha stabilito che questo ufficio 
abbia funzione di ufficio posiate e 
che ad esso convergano tutte le cof-
rispondanze dei prigionieri di gner 
™ e delle loro famiglie (italiani ed 
aupstriaci) per poter p)oi varcare la 
frontiera dei paesi nemici che sono 
chiuse per le corrisjjondejize. ordi-
7iaj'ic 0 giungere a destinaziolie. 

Con la comspondenza in trans.ilo 
dairufllcio postale si desumono no­
tizie utilissime per identificazione 
e controllo. 

Si può per tulle lo pratieiie ricor-
J'ore al nostro Segretariato. 

toiiispiinileiizt! per i prlgioiiieti ili peira 
, 'l'uttu la corrispondenza delle la-
miglio italiane diretta ai loro con­
giunti militari di guerra internali 
nei campi di concentrazione austria 
ci o degenti in osj^edali. deve essere 
inviata a questa Commissione: uiil-
cu via perchè essa po.ssa giungere 
a destinazione N;cccssità che il mit 
lente .scriva in modo leggibile a 
[ergo della lettera o sulla cartolina 
il .suo nome e 'l'indirizzo. 

La corrispiondenza (cartolina o 
lettera aperta) non dovrà contenere 
alcuna allusione ad aA-vcninienti pò 
litici o militari, e l'indirizzo, del pri­
gioniero dovi'à e.sscre completo (no­
me, cognome, grado, luogo di con-
centrajnento) e sci-itto ctiiaramen-
l e . • ' 

La coiTisptm'dcnza indirizzata al­
la Croce Rossa anunonodiè sia con­
segnata a mano ai Comitali Regio 
nati della Croce Rossa, deve essere 
affrancata; non cosi fpiella deslinn-
ta ai prigionieri di guen-a che la 
Croce Rossa inoltra in ft-ancliigia. ' 

invia di tara ai prigionieii 
Il denaro ni prigionieii di gue.iTa 

può essere inviato staccando nn va 
glia intemaziqjnale al locale ufiido 
jMstàle che ha le ìsh-uzioni neces­
sarie dal nostro Ministero delle Po­
ste. 

Per facilitare però l'invio del de­
naro ai prigionieri italiani in Au­
stria questa Commessione ha orga­
nizzato, seguendo l'esenq)io di quan 
lo già praticavasi in Russi» ed in 
Svizzera, un servizio pralie'ó, eco­
nomico e rapido con l'inlen'ento 
della sede dì Roma della Banca 
Commereialc Italiana in unione a 
un prùnario Istìfcuto Svizzero; iì 
tutto gratuitnmicnte. 

hi lai modo si evita la perdita 
del eambio e ricambio dell'oro. Ta­
le sistema ha dato ollimi risultati, 
come rilevasi dalle Iplteri; dei pri­
gionieri icbe transitano dall'ulfido 
di questa Coramissionc. 

Lo famiglio interessato c[uindi po-
h'iinno o inviare il denaro a que­
sta Comnii.sisìono, o versarlo in lire 
italiane ad una dulie Filiali della 
Banca Comimerciale Italitnia le qua 
•li provvederanno a h'asmottere il 
dtaiaro senza njlcuna. sposa a questa 

Connnissionc dei Prigionieri di guei 
ra in Roma, che immediatamente 
darà disposizioni aflìnchè lo somme 
versate pervengano noi più breve 
termine possibile^j^ destinazione. 

[iiiaitaalle armi Ili alplfliilella te 1884 
o di sklatori 1876 

Il Ministero della Guerra ha de­
terminato che, in applicazione del­
la facoltà fatta dal Decreto 2'i niag 
gio 1915 siano richiamati alle armi 
per il giorno 20 ottobre eoiTcnle i 
militari alpini in congedo Illimitato 
della classe 1884, nonché quelli del­
la milizia territoriale, pure iscritti 
agli alpini, nati nell'anno 1870 clas-
sitlcatì sltiatori. 

La chiamata avrà luogo niedianle 
l'invio della cartolina precetto. . 
, .\nche ai richiamati suddetti .so­
no applicabili tulle le disposizioni 
d'indole generale conloniile inMhi 
cìi'coinre n. 741 relativa al richiamo 
di alili inililari in congedo illimitii-
lo fra cui gli alpini della classe 1885. 

I militari richianuili in basi. ÌIUM 
presente circolare — come pure i 
richiamali alpini della classo ' 188.") 
classificali -skiatori — dovranno es­
sere tenuti a disposizione per im­
piegarli come a .suo tempo sarà sta­
bilito. 

Biviiilo i'eipoilaj. di foraagi e lepeami 
• n ciMiuuniflo milLTaiixi, •con propria ordi-
.naitza 'vieia •l'''espor'.az?ioiw tlf-lKa pìiìjjli^, 
ifU-Tio, av'tìn'a, legHift <la .jtrrkre e legiTiMiit: -dy 
fostruziouip, dallia tornii di Tùrrìtroio CIIR C 
•].-mi1'a.ta Ad oriente diiT corso <>ei .fiiani 
'(\>r;rc- «l' Tsoii/o, a4 occùlontc CÌH'I Ivissii 
i;f'i'.5o cifìl fiiimc S'i'/e e iromprencle ; 

a ) i'I terntorijo oltre Taaitìco couifimc 
compreso t ra il dletto conilne ed' il cofso 
(lei filimi T'erri; i>d Isonzo; 

b) ì\ territorio d'ci seg-iu-ntì cmiiuni (W\-
){i Prorvincia cti CTdÌTi>e; 

Piiilirnanova, Sianta Mlariia la. l^iM^a, TTÌ-
vigftiajia, B'idiiicco, Bagirtalrìa A.'r,sa., Go-

31 ars, Castìcin.ì di Swadaj Mortegliaiio, I^e-
stizza, Pozzaioil'o, T!aj.in,a'S5oaTdi, Boniolo, 
Porpcìtto, S. Gi-r-rgio di Nofjaro, Ca-riìno, 
l'fiìii-'aiTo Lajg'iiiuiro, Muzz'ana dW 'J^ui'{;''na-
n.o, Pòcomia. Pal'iixzolo rle-llo .SteTJA, Toor, 
Riiviginanfl, Va,rimo, Ronchis, Larisatna', 
PivteeGticco, S, Vito a.l Ta'gliamento, So­
sto a-1 'R'effheiia, Cordtov.'udo, Chions, Pa-
hì'ano, l^a-vìsdomin:, Morsano; 

e) il territorio dei sejyiiC'nti conioiri'i del­
ia l'rofvincia di Veneaìa: : 

PontogruarOj S, Michde al Tagilimneti-
to, 'Coinicotid.La Sagittaria, l 'ossalta dì Por-
iiofe;niaro, Tcfflio Vciitito, >rrniaro, C1II1;.D 
Caomagfg'ioire, Praniiaigiguypt-, ATiinotie Vc-
reto, S, Stn^no di I.iveiua, Torre 'li Nfo-
sto, Caorlc, •Ccg'̂ îa, Novenitii •(SS Piavu, 
JVIPOIO, Fos&aTta tlà Piwive; 

id.) quello <loi .ieguciìt! OJTTIU»]' d-clla 
Prorvìmjcìa di Trevìiso; 

Cessalto, Chiarano, Motta* di. IJ.^en?.a. 
Oorgo al Monticaitio, Medtma di Lìvcn-za, 
Mani&nè, Pìlavoii, Oderzo, Ponite di Pia-
i^iaig-io di Cal'lailNi, Zonzon. 

T traisj^essori al divieto saranno giadi-
ca.tì dnl'Vaiitorità E;i«d'Lziaria civile li' pii-
nitii con aiiTitnciidiai dia Jjre lo'i a tooo — 
oTtre ailila omn-fisca deUc merci, sonza pi'c-
Bniidtóo delle Tnaìg^iori pejie «nabiiite i)er 
•gli spedali 'r-eati che a tale trasgT'i?w:on<' 
fossero oomes'^i. , 

IH,!.. 
L i «iGajrzeLta utficirJe» pubblica i'I s<'-

j;;w'.n:U' d'ocrcto luog-otenonzialt;; 
Arriicolo iiiiico. I titoli di. studio per la 

rKmiir,a k «yotiLo^tìneiite dì niiliiiia ttiiTito-
ri.ile noll'anna di arti^^'Uena '<; jjeriio, ri-
c'ii'Càil dIa;ljr<irtikii>lo 1 del rt'gìo d-î creLw 
N. 507 diftl 4 <l'icembre iSi)S, sono iji^ilitui-
11 dai seg'ueniiiii; Diplocna dì licenza in 
f^si'CO-matcniat'iciie dt-J 2,0 .HTIJIO iLi 'iiiniver-
sltà o titoli iX].uipcfli]'eati o siixtcTiori, sem-
Vr<; ndlia facoltn di' T)ia;teninitiea. Pe-r ĵ Lì a-
spiivjini ,'aiila -noniLna. delle armi prvMletlc; 
cessa ia 'facoi'ià di; poter .-ostenfeixì •Oianii 
di c îlinuM gt-ii ergile in dvfnto <ii tofi t'ito­
ti di studio. 

U larglieizi dei uithioDi oelle moti 
dol veBcaRI. 

La « Gazzetta USiclale » d'i ieri swa 
pubblica iil d!c ;̂iitìto luogotcactizia^e im dti-
ta 22 agpsU> 191S in virtù dkil' quale ven-
Qoxvo dietonuiiiiiKUie ille nprm.'e t p a n ditìci-
.̂ pUriaire in modo uBiAioniic in tuli» il Kt-
f̂ no Ja Targihczia <l'ei cerchlowì dellie moli; 
dio: veicoli di qiiailuiiqucr genere ciroolan*. 
ti us-il* stradie ordinarie di' usof .pubUicOj 
csclHisi quelli aveaitii i oerchjìoni riveatili 
di gomma o di ailtiru i:tìstauza. oiniiieTiie-, 
inetite oJastica ». 
' Il peso lordo dii rtwi veicolo, e cioè U pe­

so flrt;* veicolo e" dJel tìnto marito, n<m potrà 
imrmLiliiicniee'eccedere i 50 quìtitaK p w i 
veiàjlii ^ un asse a ttrazionc animailk*, e,fi'ìi 
Sr. ([iiiiiitajli per i veicoli a dkie 3.-^ a 'tra-
ziione auiaialc 

Peii veùcoli a tiriizìoiic animale la •Imr-
ghcMa miir,iiima di ogiin berchione m peia-
zionf a! cairico è stabilitìi come' so|yue: 

a) veicoli a.dive riiottì: 
•per pcai lordi: <Ba. oltre 6 fimo a !o quTn • 

lali, 'Ttmn. 40 ; 
IKir pesi Tiord̂ ' dai olire io fiin<n ,1 15 qnm 

ti. li, mnt', 50; 
'per pesi IOI'KIÌ dia. oltre 15 fino a so 

qitiJiTiallij imn. 60; 
ptir pesi lord: da oli re 20 fino a 30 qum-

lalj, nmi, So; 
per pesi Sortii da oltre 30 fino a 40 quin­

tali, Him. roo; 
pe r pesa l̂ ordii' <!a oltre 4 0 fino a 50 quin­

ta!: nmi. l ao ; 
b) velcoSi lai quattro riiot«^: 

jKjsi iordi del o4tTe io fì-no a is fittmta-
I'L nmi. 40;, 

•peT pesi lordi da dltru 15 tino a .50 quin­
tali mm. 60; 

per pe^i JoràL da olr.ro' .50 fino .j 50 quiii-
taìi, inm..8o; 

per peài -lordi ila oltre 50 fino a 80 qiiiii-
tali, mm, 100. 

Pei veiooili antoimotorì a trazione mecca 
nica- è co:i.>C!ntito il carico lordo di quin­
tali J,5o per ogni cenliimHTo di 'lar^hczKa 
del cerchione, lanto per ciEiisctnia ruota .ari 
ter'ore, quanto per ciasitnia ruota pofit̂ e-
r'.orr. N'oli hLrà però aimmessa' in alcun 
c;iso una largh-ezzia inteiiiore ai io centi-
nit-lri. 

T'uilti i cerdiiord sia dei vcicxy^ a tm-
ìiìoac ainimale, che dei veicoli a traziont' 
j'.irccanica, dovraiiino essere Uscì; 

H accordala una tolleranza del dieci 
per ceato sui pesi rcasi^im'i stabiliilii col 
pre,sen)(-e articoto. 

I.a ìa'ng-hezza dei cerchioni dlovrà essere-
mi .vu.iMtiL in piano, •escludendo-raiTOtoiida-
iiK'ji'j degli spìgoli in quanito esso superi 
mezzo centìmietro pe r .parte. 

PV in facdrrtà'diel; Ministero Itei Ja\-o"n 
pubblici di accoinsicni.ìre t h e le ' Provijicif 
ed i Cotnjimi, per giustificati motivi ÌAI-A-
Lii:o diispo3Ìzion;i più restnitlive a casi de­
terminati e per det'erminatiì (.rapporti. 

Sarà :TI facoltà dtgli enti, che p r o w i -
dono alla manutonzionie della .strada, di 
accoi'dare, ^QT giustificati motivi e ini casi 
speciali, ''.-ccnza ;éì cìrcollazione anche per 
pesi'lo-rdi siiperiiori ai detti limili, iiqi,udo, 
a iloro srudizio, ciò sia compatibile con .la 
cfrtv'jervaziryne delle maiaìcointe e la sta-
bil̂ i'tii dei mauufaiti, prescrivendo al'riiojxi 
lo nt^ce^saie condizioni e ta i t tdc . 
^ II predente regoilatn-cnto enitra ra vigore 

f'aic. aitnii dopo la data dt ì R, Decreto di 
:ipprofva>nane, e •datla^data della sua entra-
t.i In vigore irmanie 'abrogata ogni <»n,ti-a-
ria disposinone <\G\ rejrolam<in'ti generali e 
lucali. 

Sono tollerati -^KÌT la d-ura,-aa di arni'i sei 
«lall'cntrata in vigore del pi-eAente regola-
.nitnte i -vcicollì atniahnente in «so a-ven-
i.i cerchioni non conlformi aTlt» nonne di 
cui pofJra. 

Le M e pel [.F. del Baflcodl napoli 
Ui t GazKt-tt;! Ufficù-vle » pubblica il M -

?iiràtc d'eoreuj dH minnstero del tesoro; 
1.1: cartelle d'i credilm firaliario dd 'Bamca 
ih .\'a.i>cijj, dtramte il qii.Trto trimestre, i-
con cffe*i did' I.» def.' corrente mese, .s-a-
lajHjo .icc'ettatc alla pari in rimborei * 
untati, .salvo lo accrodfcairicnlo .-i faivori-
d. • jnu'LiBitario d^gli imt're.ì"i m.-itiirtiti sul ' 
! Knl-L'lfc anc t e ime a tutto il p o m o an-
uric.re ,a qiiclto dtìl versunemo'. 

Per to stato di previsione del mini­
stero della Onerrt 

l.:i « Gazzetta Uffreialet. .pubblica il ,>i-
giicn-te decreto '•luogóteiieiiziiiile : 

Gii staaiziaaueiiti nei Sieg-uotiti eaijdtolj 
lidio •iUto di .previsione del ministero del­
la guerra per Vt^sei-cizio fiTtanzìanio 1915-
if,]£> sono aumentjL'bi Aéùv- OOIÌMTU: per oia- , 
Edilio ili edTìi indicare ; _ 

Capitolo IDI t«r; Spe."<: (KT ,ia jfwerra 
I.. 382 niiliom ; • capitolo 81 ; iiiisidiii d;i 
Ci ncetliersi alle f.ianigH'e ì>Ì50gino^e per > 
richitimati a-'le armi ecc. !.. rS .nulionv 

— o — 
r.a « Gazzetta Ufiiciale t> pubblica il dv-

creio Itioijotejienzìade e il rt-gcJanitnto pvs 
diicipK'nairc la larghezza iti cerchioni ...uHe 
Tiiotc in reJl^zione al catTn diei vo'Vo-H nel. 
t^ stirade pirbJj'Ucbe, 

Ad Udine LA^'ÒSTRA BANDIE-
RA si vende dal sig. Antonino Dì 
Prampero (Libreria del Patronato, 
Via della Posta). 
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:avy(MierÌÀCl*6;i'!%4<Bswixfe;^W&t 

/:'\An';f,l>a1:ri^ntìiii(?:/<^l'liaAf;rà^^ 'Cò^a'Asa-'; 

car :AÀ •iwiiiÌI!!S^%S^'-i|jaÌ^ JSsaju^ltìltjèéty 

. li •• o:; •^rmaiis^T^B^'iétf. dt; ':<i«3jiiii]u«iii)?5, 

• :,• ,P<ir',jilitarap;;?fi :'i^&iB .tlejfe, ; j>4'ijiqtìai':ÀjlÌB ^ 

, :f(jt;im*: e '(lAdlial-'tìùTO'.-Kiiii.fògfti;. •fftfioni^tti; 
A pél' ; pOTip. wdtiijiitpire*dàsgra;^i«j Ì : : -<^ ̂ '̂ *^ 
;A*li.'tà6sè'a»eriari(<eoà>^K;giiSff* 

J ,!r!iS)a^AafW?'?^ò;yAj i;; ;;':;':*'«V;'i;; r; '*, '''•? i/y.^;;. 

f0A.iljjy è: Jpri^kmilèro t i i ICrààrttìutg^f ,/;Riniaf e 
Il 1 è3|àf p|i:ÌSt™fc: siSfeéiff 

: i E'; peTV-&Uta''t quàtó^^y 

•py'!vBly|̂ fc|àa«iy-:,'iìàti*n<SMÌiSKfe;;̂ iUtfe 

y ,/• n/pa^e;: eli;; jy^uzi^a^i^l v^^ 

•j 23/,dl^4; Éiitte;'CostaÉ!Ì;i^^ 

:ÀK!Ìtìa;5;aft'aip^<jj3^ 

i;'stToyidÌtemfctf?iàl^^ 
5;if àtìglie;;|i|l^'j>^si(jro.; ai'-afeijSijSJtìifitàjlffl 

«. 'giunta^ iifltizià';Clie;iC'^atp* ft 
IjfrigipMèì'biyjl.JsoIdàfó infidi iTàhtena ̂  

{SoOTiafio ;i<ii'{tWi«Wi;;ftivjî {tKÌÌS^ : pivi, 
jivatjlMté,yÌirira^;a'ioS^yi^ •più:' 

Jni;;jlfcèÌ0vtìim .c.'Ié fa^ e 
,lA;g3oi& ^lI!a:;(vjttopa,:;f!reft!:>Apij(;stó 
'Sató'rf|jK:'<anÌ!^ì^^. ii:,;^^reittóì:iagHPaiiijioi 
•è a . tà ( i i ;<3i , ' | l ; . j>( ie^r i^ ".(Jiittlvla. 

•più, ajffeittti<)S'a' 'm^c^ia-».. , \ ; \ ••: 

l>|itì*"'ttiyti»»egìt4^jW6Ì:tjicf^^ 

irt^onléil9,l«tp|tó3ÉtótìHj;i^ 

.à'iLe: ̂  ptóSÉ?|§^iitùtó,;:^S^ 

ctììi|witótón4:i^<^p^ 

">;<tK4liifk^SiÌitMilS i: 
i^ii^iKIfeSitiitlalìiiP^ ; ctì-' 

iî ft ~4KftiB!tl'ijyi:;Ìto «tegU' 

•SMOT ••; 4*ieste]|ìjeS^iife|^^ 
,tti|tótftWjjalS*iS!;;iji^1S :jà|a VÌiJiai 

in -feimciS-e 'ipislSiitó ;ÌM3;^()yì;' étìà, 

isfatii'.più y*m£ 5i^*i«ytì|i' :V*«»i,::gi5toàiy'|iji: 

s ,̂'l5a; ;ftìTOgl4^;:rfeaJ«;t'tó'j'Be%ift^ 

Cffitó)gvAiJ;V^!iaft;/ĵ  
l9;;TCègioS::'|a;i,̂ ;mÌ8SMÌ̂  
!oReteytfi;:iscì<joi»*à̂  

:iiaB'ilÌMÌtì''ààtf y||wBi|i;:^^ 
^i)j)aymi(,jóSm^tóyjìn\^^ 

(Ìu4tii^e;'iitfri»;i,;lii6iiliSé.:;i|5 
;sfis8aya ,̂ dÉ vJatosaeoÀélSs^^^ 
,î ì?tftî y;y:,,.ifî mtià î4 î.irè:;,Jò îĵ  .jn: 
cÌrMazictoèydtó^lSèy..itì£atò 
,1iÌ'àyÈÌjiU|nà^àyTeyik>rti},̂ ygiM 
cwniwiaiwàji à * pOTlar; dî ^ 
'i;pnto{cazifei'J5Ìg5&^ 

j Kteó^;«i;ahjip>;yitìm&o'y 
;fygiaJtì5SÌ':«biil,Ì'mtìero''&î ^ 

:ràgaìtó%Sfcc|tó^ 
JiijijjaàÉà îl̂ seéiijeiJifî  

ffììleirtmyy''WI'ite'̂ ^^F^^ 

iWiàét <S9,'SSfe5iìviiit^^ 
}ciatóa ̂ •is'tie!S8Ìr:--|&(peràî  
•|;;y:;lyvt̂ iÌê (̂ iŷ ;a|ŷ yàttlOA;:pnì̂  

^hiskzìì^i>c0^^a!^^^-H^^^àM$r., aiiel;,'pótss^, 
;nJÌJifi::,saÓ!Jz»iy'Ma:Jan>^ 

,ecì ' iuii'segulto, ',, zj&''y^::i^^à\^^Tta^sii'<>n^y 

;tey,pHg'ÌQn,iepi ̂ .«uìfla; /rijvèjayia,' • f ÙATÌÀCII iitiia" 
în;;HiÌHar ywa^È, jiropPÌa,vi^^ , t 

, ba'ihijim,'ip&tarótiio,.: a .-^t^3c 
•'tia ;y!̂ ;̂ JcC^ f̂if.,Éa;,̂ pQye^a-;•SÌg4^^ 

•R ?̂<i!i:•paiRìWrf"';''V,•̂ :•';yVv ;̂'̂ y;:fr̂  
ì ' t i ta" 'nJagi iBn^naysig^o^ 

•siiS^fì ; <Ì(*;™&i-feyfitìcigIH;,igS5^ 
ff,;iè'lla,;r^lì^iw)^e-'«',f^'eM'à,.c^'ri*^ -^yirir; 
lé;;<4',.ii: ,€g;0gg^jpyi^^ ;<ietfce 'Crtn-
:thsMay'[>K^;!<3Wfìij|e,i^. • prigìo-'' 

J'!'Siiìia!!t»<5Jf?jì|i^i!g|efi«tós^ 
iajpsj;d|Si'4nij^W^ •péli istrSp 
pai^^ti^ÉKvgraiJKtìci^ ì 
,Mìiaini&c.ìdtóir<ispfegH|s^ ;Stó: 

]a.y.ila8da«Kìb; •K'iiei'ai ifillò •''sROitso; settetii-

chiesta- dBchiariféii* . siK , intenzioni, ti-

^a^è | t ra |wj ta ' | i Ì !H|a^^ ; ̂ ;V tl|nuS ̂  
i/i4AÌOTcfe;{fs&,;i^tw 

•DÌ*tó#ritìjjpeMii'; ; , ; J ÌeS^t ; ^ 
iòfefc ; i ^ r ^ i à ^ ì ^ j i l ^ : itóstf» j tó^ 
S|uJJÌ<pSp@p^Sii§BOpuW(ftfS 

lfj;ÌSi)^ft^<f:Ì)i#Jft;ipM^ 

,'A;Kc;^<5àtìùiAji';-iS'<Ì^ -stlStl^ììS^ la; 

j;rt'iiitf'i)=;ii,s^tetó£U5Ìji'H^^^ 

•;'f,r&ièi£;(ìvÌ;.;'ÌlÌtjtótó^ 

3Sarffilsì-3itt)sge&'-8cÌ^ 
;i;àtì;,»lii qiir; 5Ìajitìsgà!Hanti:;Ì^ 
ìaìi|iiil^;e:.ilyGcif*pm^ 
'cSS|95!sù}i'̂ »J!<t 5<ìsgti:̂ Éfrétt!vj,;fec6nfcitìrt*: 
•?flÌfileJaiijpivi;»'r«;t)ells''iÌ^ 
ii-it'-fcafRSisiSjS'jteitóSy'^^ 
^àI!léàlri':pòi<,'pr«i;fi'^OJrÌrt 

M ptìt prtìficito il ìéfo Santo: Sfjhi-

'att»Si:S(tef|tJÌtteiS^déìiKnitìdtì«<lìa^ 
jiit?al®Splg8i»S®èrdoK*fflilìitìH^:' 

ilÌiifòffiÈiélflSéiSlfÌÉtÌ!ÌHtói#y 

AÌ*ftilauSKi'egSifcfdÌs%zioini^^ : 

fpÌpdÌ:Kplétà'';^jt«iJd^ 
y;;^ù;;,attt;d''eSffii*ltai€j,lèt:;ÌSK^3jó 
3tte?ai'f|àfltà::fr ;#yìcsrMcio^^ ', 

;Stto?eì;dfiliSaitttó?Padrly':^(jS£.'c<^ 
;'( Stfii 'ptìrdia;': àtitòrÈytìiey e-:*òUà';iStia f 
••jBi^irji^zidjieiii;'iniotì^^ Sl'̂ MK; 
t j|fqÉaètl^;aàlÌa: féatìcà :#^ 
•i'tà^O: àiÉidr;;piti:'iOTflcUa:,'1'òp!èMÀ*tó-i 
jftóiìjSiiteiMimstérò:; y:,-:y,i,': :'"''̂ t!:i,''; 

Jtììtbfjiiàij/àzjiìlitó^ 
j;:a5Ìii<^5ì^i^;.'tfvà;va: Jké^J3j|i|?tìSiiè|ii«^ 

iiifiiiiii ,tQÌ]3MÌ«;;,ÌÌAJM'''2|4^^ 

^ : Tait±i ̂  i ĝ iormallii' • d'<*giiì', partito;' b ,ycol9rc; 
haflino panlatòy^gH" actjrfii .^orrni^d 
rasi<in<e- Bàtta .fnogiiib: die) jiMiistw, 'dlii giy-.' 
stizià,,d*r,:Hell^to/ fatta: ,p;<igioà 
dtìÌK;hi: l̂ atmio scorso-; .Jibep^iórué : : per' 'ia! 
qiiaJle-iia, dx>vi4't(>:i«rtiertìesairai' : persiiiifl,,-;'vt: 
Saitó ' Patlr(5, ocJlti ,paj4etuw; • oom|>fi.ssioiiiiii 
del Suo Cuore; p "'Ufi'I'Wgftiàmtì ad^jitafé • 
rjgg!• aiM'anwiiijiBaaiiQ;»'- dei 'nostri " . '^teri , 
(jutAtai: niagTÌfê 'ìjiimy'ĝ nitild'Q îW^̂  la, .fciiV .fovr' 
t̂ ziza, e/;gr4«idezza;'d?atti»ric( ,'à;ApaTJ,:,q'je ,9't),̂ i 
liianb T r̂arne.ixi;é ,deflii'«roico.- •: '• -,:' 

Quandi) ' Si ifiov^roo biagia AdOTê tay'iillWns: 
tanipis» : dii Bf UxeUifs i fawio • scornoj per ; in< 

• stitersì ;a4AJ-^WePiiay,S5ppiJÌva;:tea^^ 'I'BS 
i.ii»icn*e TOliii'sém'cfefta KÌiiS(i«lÌ. ;, ,il siguof; 
ITenifì VCairfari 'sie Wrartì ; s«nK'ositwe, f «V 

tì<iro^itjii::ìà(3ÌJ9 'gratìisioriificio^àiAfecsiari 
i|ìra-"niofeil^V|»ffcA |̂l?i^^ •"''' 
If iiioî v vwya àiabàinrî mar'e,' iiii" tyi ^ nKawen̂  

,to; sì'ydtiMtó ,.'r ,ii«TÌ«;o3î  
•carilSlwplf ^ alfe, 'quali ',coii-
'Jpjfa 'èiltfca'ila Ŝtfa :atìv^à';gjck<nialM;rS.' -Ma' 
.igiM*|>.itUt$p̂ ;qweÌ<> clìe,,taillé ,p(si'!»B3<ma w^ 
psTàzians;-!,<Jpv t̂q ;«qataife ai.;dtì«- «ftiiiitis'i, 
cósi-;.péi3f«tte9tiient̂ ' JU^ îtiii'̂ : tanto:: pij' «lei 
giàvi 'ayy^mksnti plifi si'Suceedevà'n-u aì-
'lor3i,:pliWé.;qiuieSfi: 9iaim*?zittS;.̂ :Si ii'te ;dSii 
.ifÌjijbeX,%,Apa|l3, €p4- '-iiiii; <:<>pâ gi«*. ^flliplivC-
.ritótó^ ;Bre>î i"«î tó:'«We.3«!dSfctt!,''i!^^^ 
:cóJósî i5npv.'«ijoasitaTiac- miotnwW.' "'; 
À?,,!!»!'dbdsóAilje Sa ; Sg|lia vinaggte 
iMaiéé,;.avrie^b0''aoco(thjyiî iiatt> ŝuo padre è' 
,fV.tiailltni'' tìiiiq»:'-"ft^^ L'.H:ltimp' :'di;i 
quMJ ̂ 'moin-Veoìitayà incoiNa dmî  %:ni,.' s.àreb-' 
beroipestisitì ;:a.J3ini»en'es -con ia mainnia; . 
"..:.iPî cir-pri'tW'"di,*quésta":malscK,!i là' féiii-
:gUa, :«ra::'M4t^ ^̂ proifòtìcìinwsrî ; .:• add<)Joi'ata', 
•per 1^:roòrtb:'d|''un .pìóoolo banibjnp 
À :AinìdiJe: i)n q^ès '̂oocasioiiie si •'11131)11(6510 

.. '• ;'Gip!vé(tt( iidaia iJpassató":: sel t i inàaàsj 
paiècaiì ; : ; SB&i-dqttÀCapptìlam : Sliii--::'' 
tón d i v i n e : W t à ; WnUarie^B;;Kegg^ 
ttitdjjM,?ydesSd«r<)iai^^^^^ 
npUo:sj)|intò:4eIla loTO^ydcazio 
i ì e rdò tS l èV;» ! :*^^^ !* : ; ^ !» ; > ^ 't 
ve,ypidi;ritirò:;liìv;PaIitfanp^ 
:ii;,:Réy;jTifly AJsidprètc;: A 

;r'5t^tìr - Diiòonó: ,:di''JPabiiaH 
Sto'ir:Sj|^Sy!'Sa«taìnènto^^ 
:tóV:céJetìrq ::1OI*{J1«IVS : dor;;*" 
, j)d^' la, iguflfeyiiiP|diìés3^^ 
rriglli:teiiiièf^urib s p \ « n d i d d i e i | ! ^ 
d i ; soòr tó , ia Ì^ i%>ria^ .Àalle:;Sa'^wo^ 
iatf;cirfcpsìainier:neìiè,^tialiis^ 
,nCi':Sào!}ptìSti;vMiUtàri.v';s;}i ';; :; '&:•:•: M. 

:n)«fltp;:e::di%M||iÌBra;:piii^ 
;:^SdatóiVl;:,Re^5ì^ù:ìSat^ < 

;al:SantS;Pa3rCjip!?S?'PSi:',^i|^#g^ 
. tb ìd i ;VÌspò;na|ì:%l:lpTO;!5sblsse| 
itéIé^amma#'lBOTiafb: all'ffid 
'Pjidi<e~:Gem^lÌ';«,:firtì;^^^^ 
;',|'AÌtr'S&érabtì;7'lujiflÌy/)ià 
manóUa'iil !'Sàràa:'iPàiire bétt-jsiOleii-y 
ti4ni<;oni;èdè':ì]ApostÓlic;ayìyBSìiiidi-
'iiotipiifóHiendóiviiHlche: cblla^medv- : 
taMpiie é pefuteàza^ 
:tk:igydzià[d.ellàlqfo y 'e pire-': 
•i)oSda''ìl,:Sigiìc>rè 'cheìretida ptìiyfìiiT ' 

iliiiillili 
s;''';'':':;:'"'i»ièi':iw:3vì:-:::: 

iiliiini 
C:V':'^VA:;iHài4ttte'^dèlÌ(i''lfttt^ 

:;Mpiiitipi^;(pM 
:ÌA.,tÌtóì̂ I^WÌH>>»JS 

;5:';;:.;'::;:,iP!BHS:':(kgii9^ 
SI a p n i l (knuìbrsdldi CASJU^ 

Iruslrae di FleUs puqllo) iioil loì sti-
pendlo di l . 2,50 gfmàUeiref ji i 
: il coiic<"'ranU : dovranno rivai-: ; 

, jars l . ,sllo\'Pr8sldeiwà. < y ;: ; • • ̂ A'/-:s A;; ' ; 
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.;C>::':,s:~r'- ;^\.:' '•./•y'y:f:- . S i i o c e B S O p f n l l » : I H t t a ' >: •••''''''-•:'•••:•-' '••::'•:.',*'::: 

•:;;••":,':;:.; :À é v : 'B. \ •C:-ÌIÌII,:T A , : « IJ':T,-:T I -, \^'': 
•^•^"-..•'/':'"-..'•'vv'..'- ' '^r ' /- . / ' • '^Cftwi'-ibntlàta-Ì8ìW'- ' ••••':, .^ .,^..'r'i-l ..••','••;•:^y-)--'; ••:--'V 

:'/:V^^".l|DlN£C"' Plazxa; MÉerbatonuovo Téléf^ é ó - UDIMÉ^^^^ 

0^ÌmEàÌ^lM^^'^Ì^ 
,::;;Oon' ma'ssimtt oiìoritoiiza: 'DyEDAClLiii'D','ÒIÌO,':: ,''„• ' :.: 

$^(»lMti in cblooiiU - filati di Cotone •; IDauiis r lana - Càlxl 

i::-:},v-;^">-j-^:*!a'r:te • : 4 ; a v - 6 1 ' ù , - ò ' e o v •••:?''V';-'':' y;';. 
.";;':;;:,:', > Dapai|llavfi|aU'dollfi.::Élòndiiil9\CaSa' D>'M. C,' ''/"',:',';:,';, 

': •Atiia::Ca»hera,':, il' 'FresSdpijiie-' fe ;Còiiisiglio ; 
yivìairi,::'bl\è::iregig^ ij^iiiiteftn ..degli;, afS.a-, 
iji ::6stéri: iA'àegSiitoyalle <|iip di Itó!'-
•lìaià^,:' li'a:"faid àtìife" dichiiarjizioiiii : ' ' ,^ ' tej 
litiiaa^iims : <ii|ìxliqitiialfe: :rigua«ìo ' àgli:,stati' 
•balcanici.:-': :'A.,^:''::: :'! l'';:,',:'v:," : :,;,;'• 'yps. ;/ 
::,Premesso "(ie'Ujtratijkò di ̂  
T:s:,iMÌsc^t<;;dietro,,ra(Mwl:p^^ 
u:!̂  cKiq:.'iAgovai^ ' àjj^affl: r f f l^^ 
d?'! ptóéoJi creai:!'^S::'**lte-«ÌtSaÌ!Ìwe:^ ̂  
carrottwyi. iniezzì':di''paTO,' ri 
di :''T'^ai^V^''tin'Ì9n^'::'diei",popoli : b ^ i ^ ^ 
-tiiaiKto .a:'tób,'jji-àfiSp: !« :ìsifo:-'!)riiicijJh'l: 
a'vpiraÌ5Ìoaw, AiVn;':,':: '';'-' À"'•.,•:> "/.j) 
. Gii sfòrzi ;a i^à aiprodàrono. p^r, f^W 

simariità dletìa . Bujgiiiri^ jchè ajocàrop^V;?! :'fì-
-J«tÌ!»cài,i<Ai:.i spese dtei: si40t" .qBftjlird'' -vici. 
ni. La''§éa-b,iai màlgraidp te ciT»<Je}ti Siiel; 
(SaoriiUcìa • aderi, ' Jiià ' well'ori^ '; ì» : Ciuiv,!» 
QttSKJriipIfcc.Àf acwaV:,?*>>°W«,ffc, ft'§S^^^ 
arsione •,dtete:;,Sf'»bw/Àii(':.8w!^ 
•i'a.i?cò^o'c»nAla:-Tiir(A!^ •^^^" j;iTg^ 
:dcÌ|tiiJtÌTa«n«>i'te : oim', la • G é ^ a i » * ; ; Aliii, nV,, 

pigione AKtttnss-litiferflo 
V.ISXTATB 

itjisanindnti etimideti d̂^̂  
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Nelle terre redente 
wniRogiitiapitodiM 

• tó • 

l.:i •?; Gazzetta Uiìkìalc s p'jbbllc.i 'la sa-
gU'tìite ondìì̂ iiiaiiua à4 .geiteralc Cadpma: 

Art. 1. -r' Le vendilo, cede;»!!! e ' ijaal-
hi-ixhi altro, ipa.tSfL̂ g'i'o (ìì pvoprkt!*i ài hwl' 
-iirifcti 0 ergevi] hntttotvUia'-i .̂ sisLoii-a .nei 
ù-nìkarii occtipatt tk-l regìn escrcìtoi co­
niti iiuiir>e le costUuxiom di 4kitti dì fjÈ t̂io 
,o, di iipoftedi'e à -peso dà be«>, dÌ'ì"itU,y ere-' 
•etiti îitjtiiiìjObiiE'ji'ri osiivttìnrtì ai'e debti territofii 
dotiiKTiqtie •compititi dal' giorno 24 maggip 
igì5.<s,\xyo aldi una dUta' K̂v ^irà '«iHorior-
ivvt'ttte fissata, sono pnifvi di .luaìssasi effica-
eia .̂ (tiiicliì'ca! ipev il pono'.bj anzidcitEo tut­
te 'le casSiìoiiî  <tì-. azi'oìide eumiuorci'3Ì'i o 
iiwkistrt'Etìli 03iisteiti tìeì ierrì'Eorii ooctìpaitv 
flovuimciuc'ootfijjivute/ ,ed ' in gienerale 'ogni 
atto temkiMtc a soatibuVre wlil'origiwano 
lupparto gifurìd'ico •JU titolare n ciite au­
striaco cui S'azìeiwia jinp.-tj tiene aui'M'tra 
perHiMiia, 

JinL 2. ™ La dÌ£!posi.i;'yi:c dell'alt ì non 
si aipfriLica a* q(uei eaii nei quali .i contnen-
t',, in seguito a loro domanda, siano auto* 
risszatì allatto d'ai Comando Supremo coti 
spedaillo provvedìanesito di! segretaHo gc-
nepaib per gli affad ei/"*. ». , ' • ' 

Jer InÉIe delie legioDi leWe. 
V'tm é(Mi(ì ^rwicìpnXì curo del Govonio in 

prò' deliie Tegictni red'cute fu l'assetto defila 
•poiiolTu^one scokitstìra. Il Ministero della 
pubbiliea iistnizì<me ha ìntaifin, cari diecreto 
c'^^^gi eitia/iiiVte ailcuìie tlisp'isizìonj in fa-
vm*e dlegli' ail'utnim -di ila2iona'lÌif.â  ìttalìanJa 
pròVJiitiiì enti éa. scuola meda' austro-unguri 
che e prtìfiughi m conse^ue.-.xa della stai-O 
d' gu*5i'râ '<Q>uo34'ii scolari saramio'.'l'aerini, 
coirne •.aliami regolari ^'la c^isse per cui 
ĵivramaio titoilo equìipolileaitte ni tutto le scuo 

J' t'nrrispcmdien'ti del' Ree'ii''-' '̂ •̂'̂ ^ -e f" clas-
- (U)\ jjiininBsìo m^brm-X} e cH qoieWó unghe-
ie=-i;; <^'h classico sia rca^e (o moderno) *;>, 
iK> criiiKÌfleivati equii>ollenti siUa 5 del no-
oU-o 't .Ìii.*wj;9io « >aiH'e 3 deiia, S-̂ uola Tec-
ii'ca I. 'ai/ié 4 (ìaUTstìtuto Tconico (̂ sezioite 
H'JWrj-.niaicaTialiilca); le 4 dt'll istituto m-agi-̂  
ŝ ru'V ;i'la 3. t̂eoniloa e complTuenitafe e al­
le ire Oc^-c souiQi'e aiorinali; le-C) del ,lieto' 
fe'r)ìini-n.ilV- alle 3 ddll corS'> complementare' 
t (k'ki sciida tecmiica e pjb: tre dicUa seuo"-
i'i 'tionut̂ uc, ipurchè ipej: questa uUirrva l'a-
ii/nia ,'Osrt.'enga 'Jiesaane di pcky^ogìa. 

n eertnifioatò dì lirotriozìone dalla qmula' 
eSciUicnftasre o dal quinitc corso preparalo-
tio ciiei 'licei fommilntU _sal*à titolo valido 
[>t;i- t'amànissitonfe ..aUa prima piasse di qua-

" lunique sicuottu media inferiore del Regno. 
'Oli emignaitiAì priana della fiuie deli'antio 

scoilaiSti<;o, sâ riannio ammcsPi. oouie uditori 
alla diasse superiore eou faclotà dì sos-tene 
le ili iffeltatCikro *esalnile dì ' -prosnozione lìitJ 
febbraio 1916. K ' Catisi?;lÌo d'ei professori 
avrà faicoBttà di d:iiolaia.rarU &enz:altiro 'a-
lunini negl'ari '̂ IÌ* base ;tille prcv * du ea î 
diartJe miei iprlarto trìunesitti, dell'anno seola&ti-
no 1915-16. 

•Lo studio dellSa liaig-Uri tedesca è equi-
paiPaito s -ctudlil'a del ifraiipeìe, ,con facoltà di 
opzioiiie. 

lA'ìtltle dS.-s|poi8Ìif5Ìan!Ì riguardo il'esanie di 
umitiurltà (flioeriical, 5''eàe.iizÌo,n'„- delle las­
sai, •ecc. 

AQUILEIA 
il Sindaco di Roma a^ Aqaileia., 
Doim.eniì'ca'è staito qui il stmdaco di Ko-

0EN3PaA 
Kra acc-oaiipaginatìo dfailila moglie. Visitò la 
basilica, gittiEurdJò la torre, aanmìrò il pano­
rama HCÌiPcostìaaiftje e poi passii al Museo ^ r 
vediere le aaitìichitil d'i Aquile": pagana. 

MONFALCONE 
n nostro Sindaco. 

E' diegiia d'i ogiìì /pitaluso fl!'o*pfaiia indefes­
sa, "deil' ttiostro aiiadaco, avv. Gilovaiiinà Bp-
navia, -che cojrae è vigàte -e sempre il primo 
aid| alcooinrer* In ogni contiogenza >.dbloro* 
S3i, doisì Sii ' òlniteresisa niiraibiiJlftnlen/te jìellì'a 
tutelila 4'eà primcipali initenesei cittadino. 

K'.otpara sula il caJm.ierìe comiimale; è a 
lui "ohe spetta • U rajerito dli imjptìifekì ogni 
spieouilaaioaie ; è la .pairoflia saia; e l'esempio 

- «uo oì^ sopraitutto oontriibul̂ ooino a tene­
re aitjo il anjofraite deiM'a pjpoflaìsÌQinle, a iur 
ribr^ire-forte il sentiuienita ppfcrio. 

ili EIEIICO ooÉsaHvD è ÉiÉrI austilaci 
del [ M i e di f l u M o I ni paÉti 

Bitta partito lai l''«:l>briiió 1915 e non si 
seppe pcK dove le fami glia "dei tu Gio, 
Balta Tess. IJoco. ricWtidie.-ifei' iHattà e tre. 

.SoUckrto PEDilsr. GIOVANNA di Giaeo-
rtto 14' 11. K. Miitar Orbate 36 I^el^ost' 
f3 Anice t-etipà. ' - 1 . 

Soldato EED'UL'LINO di fiiiwwao Lis 
i? Bnlt. n i fiotiid Feldpoit 48 IV leuh, TI, 
pjuli-e Giacomo per «iittj •« dtoe in .Strassol 

db - l'Vitili' Italiano. 
bj<;4Ec 

Soltìwo SiPANGHBR ANTONIO In-
Ijiiitl. Resg. N. 27 XI <:orap. Gcljiaist Brig 
XVH ]l(6dlpo.4t 308. La jmogdie Angela 
Spaingher Slrasaold» (F.tjtilì ÈaBia). 
. S^tìato ZAailMA'BCHI A!ND.E!EA K. 
u, IC. lu i Rog. 97 AutaontasloM Mugasin' 
'Rialddhec.'ibu'rg. .Staiiairaiarclt. 'La tnog-lte 
Luigia .Stra*»l<k»( Friuli Italia). 

Soldato Tomsig Gio. Batta.flO» 
Soteito TMiStiG GTO, BATTA fu Qi!u-

.-seppe nielliantiatlo irn maggio « poi MU1& si 
seppe, la sortfKia Maria fa Gnusopt* Tom^ 
S1& - Loco. 

KorfOviÈre MAUEGA GIUSEiPPE fu 
Mtolidlfe abitava a Stafaìnaamo, .lavoranite 
di fernoviia 'imjtenriato î i maggio. La moglie 
Mania Mailiega liiiltigìaita a, Scodavatxa 
pnesscK te SantigHa di Sponton Luigia. 

•Borgh'ese' 110MSIG ANTONIO tu 
Marea d'aitmi 6g iiotonnato cai tuoi por 
lìdoca iSella. Riclikde .il figlio Albino -
Loco. 
', •SoMlaito Pli1^TTBOBiAa.DO.,tC. u. K. 
Ir fault Rtagg. N. g? t mars' còinp. S'aniteii 
Traclrtlr, ks 'Matlrea beì.S, Lucia di Toi-
niJJiio (RlihoBSO in Austria). 

•Sdldato PLIin" BGOJSfE K. li. K. In-famt 
Eegg.' N. 27 IV Zttch ooknjp.i Orddiaohen 
Kb Casoitné Graz (Austria). 

'So«db,to {«LET UJGOK. 11, K. 'fefamt 
fcgg. N. if! V, Enratz oontp. SpinenaJ 'fa-
brich Leib-Â jh (Atistnia), Per ihittij e tre 
rìchi'odle il paldìre PielTo Bllet I.x>co. 

Sotórto MICHEU ' PIETRO di Anto­
n i K. 11. li. tnfant. Regg. N. 8; Vi t i 
mar,<i eomp. Feldipost 7.̂ . Il ipad'r̂  Anto-
mìo Miohoti - 1^0. 

«akJallo MICHELI iRUGGERO parti-
io 4 20 - 5' igtj per Maa'bamvg poi ntilllH, 
.«i aef̂ pe. Hichiedie inotizie lo' aio Anrtooiio 
Mietei - Loco. 

Soldato,TOLOl NICOLO' fu Giuseppe 
K. ti. K. Iiifaiit Kegg. N. 47 II ' Jnai-s 
comp, Fdidipofet 73 (il 30 - 5 jjra fiorito in 
oispìlal a Qo,'itier''Schul'e Zunimoj- N. 11 
WaiMivtz Mahreiin. Richiitìdte Vliugimia Mi-
cbf^l d'i Antomo .- Loco. 

i&Jiaato TtìSS LUIGI dS Bi«tro K. y.; 
K. tofani Heg. N. 97 I Ba«. I Comp," 
F«k|>o9t N. 73 partito (pei (a Galizia' il 
27 -. jo - 1914. Lo ricerca la mogHe Ma-, 
fÌ3j iUoco. 

Soldlato TISS PIBTRO fu Gio. BaMa 
cisa?e 1870, 'richiamato circa il 20 mag­
gio 1̂ 915 e partito «UMi si sa per dove. 
• S#te'to TESS Giuserppe fu Gio. Blatta 
K. Al, K Artìl'. 5 Batter. Goga'ìs in Tar-
ws .(lairiratia. 

ScWato TESS l,EONA'RDQ fu, Gio. 

iiiiiiiila 
"A. Santina,. Benedebfcò XV, con miovo 

decreto, -comoesse l'iaidtilgenza d6 300 gior-
im., aipî lScabiile juiche ad'defiuniti ogni voi, 
.ta,. a clii iiecìta Da seguente ànitichis'sàma 
liregbiorii d'ella •Chiesa per o-ttoniepe Ha la-
CK, con l'aggiunta d'eUe -t̂ ue tijifvwa.zi)0fni, 
soltrffiegnaite! Pregihliera ; 

4 î iiboraicii o Signore, •tii ipragliÈamo, da, 
ititti 'i mala ,piassatl, (presentì e •fttturi: ed 
initercedentte la Beata -e- gloriosa, sempre 
^'erginte Mam, madlre di Dno, in uno ai 
ibeati tuoi Apostoli Pietro e Paolo od An-
dJe^ ed a futtiì' i Saniti," concedi propizio 
l(a pace 'del " nrostii giornil, isicchè lâ uitati 
dall'opera d'dlila' tiia miaeipicordlia, siamo 
jfeniipre e liberi dtal ipeceaito, e skwnt dia o-
gnl perturbi^KÌone; per, ii mediesinKii Cristo, 
mostro Siìjgìnore: e OOBÌ •iTÌa>. 

La paice d!dl' Signore isia sempre -con noi. 
' AlgneUo d'i < D,M>,' iche togld 1 peccati del 
nirndo^ doma a woa la pace^ . 

A c^ recita questa pnogl\iera ed ànvo-
ca^Jontl, per Ib apa'zio di'ittn cfniesle, ogni 
giorno, il iSommo Pontefice coocedte anch< 
iKinduligònzia pleuaiiiià, purché iti>imi '^ojmo 
tìfcl mese, a scelta s'àcoosti aUb S. Cotsfes-
sionie e 'Comumione, e preghi aJjquanto se-
cci.do la 'Sua 'vememte linteaurioae. 

Ancor quesita, è applicabile ai defunti 
—^o-"-

La ^empHcita e dlojltoezjja di quesita 
pnegihiera, che di f̂  sentire la fede viva 
e ia semplioità dielt cuore ésà. cniisti^ dei' 
pr.'mli s ^ d e ^ GU«M, oK 0m4 M 
j',bbrq d''p'^.ti^iotn orisbiiano ai -nostri .di; 
sifchè sìeno tutta in «no al Papa, aii Ve-
stov! «à «I Qcro che ogitì gioaroo la rfr-
dtano sA S. Sacnfidtì deWia Messa, per 
laffretore diaHlia miiserloordìta di Bìo, Cfuel-
ìa ipajoe oh-e ogni'uivo dtesidtera, j:(ueUa' paice 
che mimica aill'Eturopa oiostra già da tanto 
tempo, 

;JJ!'Papa prega.: i: tiecessario che col Pa­
dre, preghilno an-cî e i fiigH: preghî amo a-
dunque o fratelli't 

o m i g onini mslto la poroopfla 
Il giociiale «L'Itali»» ohe ha iniziato 

Ijrito lodevdlpiente e conduce cOn granée^ 
fcrvoirt! la campagna co'ntTo la pornogra' 
fia, ci coinunica che «aflinchè iai oro ii ala 
contro Ha jporoogrlaifia possa sempre jii'ii 
iutetjsifl^^sì, .picchè Je Assocismoni e gì:' 

onesti di 'tutti i pamtiti poasamo .far T l'io-
icore i veri scopi della oampagma os'-eiia, 
è wffljuta iSleftta JctitìBniiBaaiow di 'pn»ji i ''l-
re- un Nilni«r<> lumoò idi gMiLd'e formata, 
tutto dtìdteato'al ^rare'ipfoWera'à che da' 
tempo atadlamb 'agliiantto. Essif conterà, di­
ce l'avviso, sofitti '<H -persottaiiU di ogni 
partito chs alla uòstraicruolàta'sl aMocia-,-
mi, tiaMpgljwil' aiitìvc demi.n'de «iitro gli-
oscèni speciiliallicirif diarà 'uni eHéhetì comple­
tò 'ctMli; ladiosioni." dei roti, <t«ì coii-lensi' 
iperveimtìci ' ' , 

Non .sarà l'itlliitio nioStiro girwlo, ma u--
m voèe tmova ed aiticora pii'i ' forte per in-' 
vocare'da coapetiazî m-e dleì parlfljmuntari,' 
ifiegti' studiosi diagli uomini d'azione; dei; 
ciltaittoi di ógni paTtito e di ligtli parte, al­
la buona battaglia ingaggiata». ' 

Fin d'ora le .ppenotazìoml puT il Nume­
ro unico si accettano prtìsso il giornale 
«L'Itala» - 'Via SoJlfcrfno'ii, Milaiio -
dieci copi'i- ccait. 40J 'cenio copie t. .'?'; 
cinqmeoeinto' copie L, 15 ; inillle copie I..- 30. 

Cronacà_cittadina. 
Società^ GattollGa di M. S. 

' Domenioa iin aviitp lub^o una ser 
dulia del Consiglio Diret t ivo della 
Sopiotk.Cattolicjj di Mutiio Soccor­
so. 

Dopo a'icuuc, dt'Jibei-iinioui di or-
diiiaria anifiiinisti-azione, il pi'esi-
deiito comiiniiiò 'le Hsj)oste perve­
nu te alla Ietterà della prosidenzai 
dà pa r t e dei soci e de i tigli dei ,ioci 
che si t rovano al fronte « conibal-
terc. ^ , 

In tutte le lettere co.ine i consi­
glieri avi-anno- potuto r i levare leg­
gendo il nostro 11 Corriere del t^riu 
li » -'— disse il Prefiidèntc — dónii-
na uri intenso sentitnenlo di fede e 
di amor patr io . 

Infine il consiglio su proposta del 
Presidente deliberà di apr i re una 
sottoscrizione in te rna-per ablionare 
al '1 Corriere del Fr iu l i » tutti i so­
ci che trovansì sotto le ann i . 

8 
Sono àmm'essì telegranimiì pei pr i 

gionleri di gue r r a : la ilalas'a •è di 
Ò.275 la parola . 

GoJ 1 se t tembre è s ta lo att ivato 
il servizio dei pacchi postali, per i 
prigionieri di guer ra in , esenzione 
di ógni tassa postale e doganale. ' 

I pacchi non aevonò ei?oedere il 
poso di cliilograni'mi 5 compreso lo 
imbalilaggio. E ' consigliabile che 
l ' imballaggio s ìa fatto cctn car ta i-
soilante ricoperta con Itela, sìdla 
quale do-vrà i ìgurarc in m o d o chia­
r o e distinto la menzione « Prigio­
n i e ro di guer ra ' » e poi nome, co­
gnome e indirizzo del prigioniero e 
quello del mit tente. 

I pnochi dovra'nno essere aoconi-
p a g n a t i d a l relativo bollet t ino pò 
stale e eia quello doganale in I ran 
chigia. 

Pacchi assicurati o raccomandal i 
non sono accettati . 

"Non devono contenere commestì­
bili, oggetti a deter ioramento, né 
giarnal i che sono , proibi t i qnche 
come mezzo dì imballaggio, né co­
municazioni d i sorta. Tut t i possono 
spedire diret tamente ì pacéhi con­
segnandoli agli ufBci pjostàli del 
Regno che h a n n o le necessarie istru­
zioni. 

Le famiglie bisognose poh-anno' 
invece Hvolgersi ai Conùtat l eh 
D a m e costituiti in cigni sède di Cor­
po d 'Armata talle d ipendènze del 
Comita to Bié^onale lde|lìa Croce 
Rossa, i qual i Ijanno lo scopo nobi­
lissimo di" sostituirsi alle famiglie 
provvedendo gra tu i tamente a d in-' 
v iare soccojisi di oggetti ed indumeJi 
ti ai prigionieri . 

U palatile ,il6i mHaM e ,il6l iiitlallirgld. : 
t.E» tecnica ' minerar ia ha fatto 

dei progressive .perciò gli infortuni 
mortal i nelle miniere sono diminui­
t i ; basta confrontare la quant i tà 
del carbone estratto col nupaero dei 
dei casi di infortuni ; nftlla sola Ger­
mania , ne l 1829, si ebbero 258 cori 
20 milioni di tonnelate di carbone 
estrat to! nel 1 9 l l invece si avevano 
819 infortuni irjortnU con la produ­
zione di 91 milioni (Ji tonnelate. Le 
cifre totali degli infórt^jni dimostra 
n o xm sensibile rialzo in .seguito al-
l'auraieinto dei casi lievi clie prbtMi 
non venivano sempre denunziat i 
coi^e come infortuni od anphe per­
chè molte fonne di malat t ia profes­
sionale possono essere indeiwiizafe, 
in Germania, ^ m e infortuni. 

Le mala t t ie proi'ess,ioijsli Jdei irii-
nator i sono l'énfl^ema polmonare 
che r ipete la sua origine dal lavoro 
faticoso richiesto agli opera i ; l'sin" 
tracosl po lmonare che è una mala t ­
tia da inalazione; la, piolve»?e di <jar-
bone non impedìbile l ' insediarci 
nel l ' apparato respiratorio h e del­

l'infezione tubercolare, né dei can­
cro, m a favorisce 'Hnsoi^enza' , dà 
forme acute, dei pobnoni . I iriinìitori 
tlankio :imo scarso cont r ibuto all 'eti­
sia. • 'i •'' • 'i •, , ' ' r , ' • 

. A,nche neir i i idust r ià Jttetallurgi-
ca le coirtdizioni. igitiriiclj'c só'no fin-
date iniglioran dò; ià Solingeii,,!uii, , 
sciripiò, là morbil i tà degli afcòtato-
ri dai 38.5 iptel* cen to asiòviì-ati, nel 
1886-78 ?jjondeyn, el 1902-11 
p.OT contò'. Mettendo a confronto le 
condizioni igicìilcbe e sanitarie, di 
quc-itaìndiustVia con quelle jSreséa-
late^ dall ' iiidiistria itiglese in Sheilì-
eld tut to il vantaggio è per Solingen. 
Le caiuse delle malat t ie de i lavora-
toi'i 4 B 1 fe r ro der ivano dall 'ar ia in­
qu ina ta da gas e vapori , da lavori 
gravosi. 

D, G. Pagani - Direttore responpahìU 
Via Treppo, N, 1 • Udine 

StiibUitiieulo Tipografico tSatt Piif' 

' Le'-ìiìecrplpgie 

pér'irCorrierederFriuli,, 
come pe r H C(frr,iereMeUa Seva, Se-
colo, Va Slrnnvtt, Adriatico, Gazzel­
la di Venezia, Restò dèi Carlino ecc. 
ecc., pe r gli a l t r i giorni d'Italia si 
r icevono all'Ufficio di Pubblicità 

HMSENSTEIN & T061ER 
v i l i U u n i e l c M a n i » IS. 8 

concessionaria delta puljblicHii 
questi giornali . 

di 

Il pubblico con nostro meitzo si 
risparmia il tempo e l'incomodi dì 
scrivere 0 telegrafare ài singoli gior 
nuli sema alcuna spesa ih piii. 

Le, n e o r o l t ^ e dei giornali hanno 
onmai.. soppian ta to \ definitivainente 
l 'uso delle paftecipazionì a'stampin 
[Kfi*liè'risparmiano iin lavóro 9pi<j-
(ìéviilè quale queUo di rammental-e 
e Borìverc agli Indirizzi d i amici e 
cotioscenti, e togliere il pericolo di 
spiacévoli INVOLONTARIE OMIS­
SIONI, cosi freijùonti in si dolorose 
cifcÒstanzè. ' ' ' • , . 

IMlilliliilÉIMIitiMi 

N*m M u ' 

GÀPELU BIAIffOni 
IL B^^TOKA'J'OKE J»tli CABEIill j 

, FATTOKK ridona ik mocLo umuiiCa-
bile al tiapolU bianchì il lol'o colore j 
nero, castano.prìraitivM, non l'^no-'' 
divo alla salute, non inae.fhift ed ìi^ 
Itrotumo iipigradlìVole, 200 gramitti 
di liquido. ' ' 

BottigU,fi di L. 1,30 piìi eeiit. !80 '] 
3 per posta — 4 bottiglie, L. *,80 1 

franche di po>-to, dai oMmioi 6 . I 
FATI'OKl e fi. - Milano, Vi» Mon- I 

I forte, Ifl. 
' 80 ANNI 1)1 SCCCESSb 

STITICHEZZA 
. uaiite IH insuperabili . 

Pillile flIIIKI 
[N T l i W E LE FAKMAOIIE 

Ba0ca Cattolica di Udine 
'Società anomima cooperativa a capitale Hlimltato 

<SEOE XS PIAZZA FAXBIABCAXO — FAIiAZZO rSOTBAO) 
Corrispondenza a Tarcento, Talmàs.sons. 

lalQie pDiliiala .dtlìt azloll l. 20 falate c o n r t di enlKÉe L iM 
Ader^ttte alla Federazione Bancaria e al Credito Nazionale 

Capitale sociale e depositi a 81 dicemtte 1918 degli Istituti federati L. U7,017,816,69 

XX ÌBsere ìzIo . 
SITUAZIONE AL 30 8BTTEMBEE 1916. 

Att iv i tà . . 
• L. g86;485. 

. 2','991.900. 

. , '8,9 0. 
. • 'BTi-aSV. 
. 358,844. 
. 566.528. 
. a56.9.-'2. 

16,500. 
756,477. 
• 4.88,0, 
27.000: 

C îii)>î 1i in Portafoglio 
Efiétti all'inoaSBO 
Astaoipaidani $, Valori e riporti • 
Oouti Conmti gwsatitii 
Valori di,proprietà della Banca 
Beai immobili 
Mobilio Casse'Forti ( Valore reale L. 33.137.50 
e Oasa'tte di Sicurezza ( meno ammnrtam. » 6.627.60 
Banolie e oonrispoiiaealil (dobitori) 
Debitori diversi 
Fondo'prevideìxsa imp. (oouto Polizze asaio.) e valori' 

Totah delle AUkìti 
Valori di tana in deposito 

. Xasse <! Spasa d'Amminiattaziono . 

• Totale Oeneraie h. 6,t77,79i), 

Patr imonio soc ia le . 
Capitale ,. ' h. , 166;380.— 
Pindo di risenra . 88,392.'i'0 
Poiido osoillaiione yalori 1 '' 

edeTentnàli infortsni ') * 7^90.79 
Pondo per sval. beni imm. . 2e,'48i;50 L. 

5,235,787. 
893 577, 

- '48,Ì26, 

Passivì ' t i i 
L. 116(571,13 

4,347,422,47 
Sapoaitanti in Conto Corrente 
Depoaitanti a Risparmio ' ,» 
Banolw e oprxispondeuti (oreditori) 
Creditori divèrsi , > 
Conto DiTldeu^ ' f 
Pondo prevuenxa impiegati , . , ,> 

Idem (conto Polizze 8aeiq.},è'valori',» 
Totah'Me PastmitA t . 

7alori di te si in deposito ' „' > 
\Sp3i lordi depurati dagl'interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio* precedente > 
; Totah Omerah K 

Il Sindaco IL PKBSID. IL DIRETT. 
Prof. Lor. Trepin P . aTABTOjTOggi: A. HHAMI 

283,-5a4.99 

4362,993.60 
• 4-.l,787.'e4 
• 24i878.62' 

, 13tó.B0 
3,0."275,81 
37,000.-

5,171,808.«S 
893.67.7.'pp 

112,4p4.76 
?7l77,7^.'3S 
JH Oaisien 

o.Foixn 
Qperà^Iojpil della Banca 

Stoeiie depositi m Conto Corrente (libretti nominativi) ' al 3 1(4 Ò[o 
. . a Wooofei.ĵ ffî jarm^ fliljrettogr^tie) ' 4 Dio 

•>'"• • • a Sisparnào mero (libretti nominativi e ' .'* 
al portatole » 3 l[2 Dm 

« » a iMspomKniiMooiato a termine, alta^BodaooBveuirsi 
Seortta Mffétì. Aneorda prestiti verso .cambialo a dna firmo, 
l a «ovvenrioni e Riporto verso dèpofiito di valori ' bene accetti dalla 

Banca. 
Apre Oonli Correnti anche non garanzia cambiaria. 
ImsiMsa OaBibisli, Cedole, Valori per ooato di terzi 
JKww a aemp^x emtadict 'Valotio Carte pulbWiolie. 
Mnetie a»»ey«i_ aull9,tt)riòoipalì piazze d'Hjilia e dell' Blatero, 

'ui omtódia di valigie, bauli e pieghi volt Servizio speoiale per' la ùmiodia'di valigie, bauli e pieghi volumiuvi» 
4i valore m tMosOo iòmfe sotterraneo. 

i e azioni «ella Banca, sono nominativo e 'non possono essere cedute 
^^pza.il consenso del Consiglio d'Ammioiatrazione, aliitiale ^«réè riser­
vata la au)mi8aione di anovi eooi. ~ Siile iotituzioni cattoliche verranno 
QBste oondizioni di fevore. 

'CAÉHHTTB..l>i ^ I C P R B g » À . 

OATEGOBIA DIMENSIONI a MESI 6 MESI, lANNO 

n. 
Ul. 

60 M 90 M 10 
60 H 30 M 20 
50 M 60 M 60 

b . 3 . -
. 6 . -
. 8 . ^ 

i . 6.-
» 9,v 
» 16.— 

h. ia.-
. 1 8 . - ' 
. 80.— 
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